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Un discorsp cauto, ma interessante - La causa della 
pace e la debolezza delle istituzioni internazionali 

VENEZIA - Con cautela di
plomatica, ma anche con la 
disinvolta sicurezza del catte
dratico di diritto e relazioni 
internazionali ' alla Columbia 
University, r . l'ambasciatore 
americano a • Roma Richard 
N. Gardner ha aperto con un 
discorso su « l'Europa. • : gli 
Stati Uniti : e la ricerca di 
un ordine mondiale» il XIX 
corso internazionale •'•"' d'alta 
cultura sul tema e Europa e 
Nord America: incontri di mo
delli culturali nel XX secolo ». • 
promosso , dalla . Fondazione 
Cini. • •. 
' E' stato un discorso ricco 

di citazioni eleganti e colte 
(da Henry James a Marc'Au-
relio, a Montesquieu, a Tom 
Paine, a Bacone), di afferma
zioni • molto discutibili . (un 
acrobatico accostamento fra 
Napoleone • e Hitler", il quale 
comùnque « era incomparabil
mente'pjùi feroce ») e di sin
golari " reticenze (le parole 
« imperialismo », - « coloniali
smo», « lotta di classe », t so
cialismo », « comunismo »' non 
sono state pronunciate mai e 
l'URSS è entrata in scena so
lo nella parte finale del di
scorso). ....".'." .V..'.•:"-'•. ' 
" Ma, a parte questo, si è 
trattato di un discorso inte
ressante e sostanzialmente po
sitivo, tutto fervidamente in
teso •- a perorare < la : causa 
della pace e a ricercarne gli 
strumenti più efficaci. ••-•.- ; •,• • 

Gardner ha lamentato, fra 
l'altro, la mancanza di istitu
zioni intemazionali capaci di 
provvedere . « alla << sicurezza 
alimentare •< del ' mondo ». di 
« promuovere la cooperazione 
tra paesi produttori e consu
matori di petrolio ». di risol
vere le divergenze fra impre
se multinazionali, paesi ospi
tanti e paesi d'origine, di in
coraggiare • « spostamenti co
struttivi della geografia indu
striale », di « aiutare le na
zioni a programmare gli in
vestimenti », di « tenere sotto 
controllo le minacce all'ara-

- biente mondiale », di « man
tenere sotto ' esame il tasso 

: di depauperamento delle ma
terie . prime • potenzialmente 
scarse»-.-di «amministrare le 
zone di pesca oceaniche». Ha 
tuttavia manifestato - un cer
to > ottimismo, - aggiungendo 
che « ci si è incamminati ver
so quel tipo di istituzioni », 
e che « esiste la segnaletica 
per additarci la strada verso 
una più vasta struttura ' di -
.ooperazione internazionale » 

Gardner ha quindi proposto 
riforme per « elevare il livel
lo qualitativo del dialogo in
ternazionale ». In sostanza 
pur senza dirlo esplicitamen
te e soprattutto senza criti
care direttamente nessun pae
se e nessun uomo di Stato, 
in omaggio alla già citata 
cautela » diplomatica, l'amba
sciatore degli Stati Uniti •• a 
Roma ha sostenuto la necessi
tà di' scoraggiare all'interno 
dell'ONU e dei suoi enti ogni 
tentazione Ji propagandistica. 
per mirare soltanto a risul
tati concreti, pratici, realiz
zabili. « E' chiaramente pre
feribile — ha detto — pren
dere tutto il tempo necessa
rio per discutere a fondo un 
accordo di compromesso che 
possa essere attuato, anziché 
contentarsi di irrealizzabili. 
teoriche e vaghe dichiarazio
ni di intenzióni, - approvate 
sulla base di maggioranze pa

radossalmente non rappresen
tative».. •'•"• - -•';•'• '••'''' ''•' ' 

'•": Come esempio ' positivo, da 
studiare e imitare, Gardner 

' ha indicato la Comunità euro-
' pea, che, secondo il suo giu
dizio, è riuscita a raggiun
gere : « uno stato ' intermedio. 

; tra gli organismi ' "intema- ' 
' zionali" che abbiamo ora (nel 
resto del mondo) e la temuta : 

alternativa * "sovranazionale". ' 
\W l'istituto "extranazlonale" 
'il quale funziona ora in Eu-
' • r o p a » . ;;'",V;-'.-^.'".:S.:-•'•':•'•'•• '• >•">*••• 
V « Sta nascendo — ha ' con
cluso Gardner — un nuovo 
ordine mondiale ' basato sul 
consenso. Tale ordine mondia
le non sarà realizzato con i 
metodi tradizionali, che ci 
hanno trascinato in quelle gra
vi difficoltà in cui oggi ci tro
viamo. E' ormai. troppo tar
di per la politica consueta, 
le attività economiche con
suete. o la diplomazia consue
ta. Occorre ora una alleanza 
per sopravvivere, che tra
scenda regioni e ideologie, se 
vogliamo assicurare all'uma
nità di entrare indenne nel 
ventunesimo secolo ». 

Le opinioni ; ; 
di Brzezinski 
sull'eurocomunismo 
NEW YORK - "L'atteggia-' 
mento • • dell'amministrazione 
Carter nei confronti dell'euro
comunismo non è • cambiato 
rispetto a quello che nel pas
sato ; prevaleva - alla . Casa 
Bianca, • ma sarebbe però 
cambiata la tattica nei con
fronti dei comunisti europei. 
Il giudizio è dell'assistente di 
Carter per i problemi della 
sicurezza nazionale ed è ri
portato, ma non come diret
ta citazione, " dalla '-" rivista" 
«Business Week» in un'inter
vista con colui che molti chia
mano il « Kissinger » di Car
ter. Brzezinski ha esattamen
te dichiarato: « Il problema 
non è quello di una maggiore 
o minore simpatia nei con
fronti dei partiti eurocomuni
sti, né di un maggiore o mi
nore : desiderio di escluderli 
dalla ;\ partecipazione - al ? go
verno. Il problema è di sta
bilire quale è la tattica più 
efficace sia in termini di qua
dro politico intemo dei vari 
paesi, sia in termini di im
patto dell'eurocomunismo sul
l'Europa orientale e l'Unio
ne Sovietica». Il «Business 
week» interpreta la frase di 
Brzezinski con citazioni di al
tri funzionari del Dipartimen
to di Stato secondo i quali la 
politica di Carter verso i PC 
europei avrebbe due vantaggi. 
quello di evitare «le reazio
ni nazionaliste» contro le in
gerenze americane e favorire 
l'influenza delle posizioni dei 
PC europei sull'URSS e gli 
altri paesi dell'Europa orien
tale. -

L'intervista di Brzezinski è 
una risposta alle critiche re
centemente rivolte da Kissin
ger alla politica ; estera ; di 
Carter che, invece, secondo 
il suo consigliere, tiene con
to dei cambiamenti nel mon
do. non si basa sul mante
nimento • dello ' « statu quo > 
ed ha mutato l'immagine del
l'America nel mondo in sen
so positivo, come il paese che 
vuole «un cambiamento co
struttivo». 

: -U } j i y f"0 L'Humanité * sottolinea l'utilità del dibattito sul programma 

, Il 14 o 15 settembre \ rincontro [ dei dirigenti della sinistra ' segnerà le conclu-
' sioni - I punti di accordo di una possibile intesa per superare le divergenze 

; > » • . . « t.j"?."'..' . . . . - • - . _ . . . . . 

DALLA PRIMA PÀGINA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — f Si al programma 
comune della sinistra. No al 
programma • comunista » n ha 
detto venerdì Mitterrand pre
cisando come mai aveva fat
to prima la posizione del par
tito • socialista nei confronti 
delle proposte del PCF sulla 
attualizzazione del Program
ma comune. '•'•• •'*•' *->•-" "'•*•'•' 

Presa al di fuori del con
testo di una conversazione ra
diofonica di più di un'ora, 
questa frase è al centro di 

• tutti i commenti e ha susci
tato una certa allegria ' tra 
i naufraghi della destra che 
contano più sulle divisioni del
l'avversario che sulla propria 
forza unitaria, così • inconsi
stente che essi non riescono 
a mettere assieme una zat
tera : programmatica.. Vero ' è 
che ieri.il partito repubblica
no di Giscard d'Estaing, non 
sapendo cosa fare in tema di 
programmi, ha ristampato a 
decine di migliaia di esem
plari ' la ' « Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo » del 1789 per 
proporsi all'elettorato come il 
vero e unico erede di quella 
Rivoluzione. r\-v .. -z- ;̂ ; ' 

Il i PCF, primo interessato 
alle dichiarazioni del leader 
socialista, constata sull'* Hu-
manité » •• che gli sforzi da 
esso compiuti • per far luce 
sulle intenzioni socialiste non 
sono stati completamente va
ni, che « la nebbia comincia 
a dissiparsi », ma che molta 
ne rimane ancora attorno ad 
alcune posizioni del PS. La 
discussione va approfondita 
ulteriormente, i scrive l'orga
no del PCF. «per dissiparla 
del tutto prima del vertice ». 

. Vanno dunque previsti fin 
d'ora dieci giorni nel corso 

dei quali il confronto tra le 
posizioni -v dei ' due = massimi 
partiti di. sinistra continuerà. 
Poi spetterà a ' Marchais, a 
Mitterrand e a Fabre, il 14 
o il 15 settembre, di dire V 
ultima parola. ' Intanto, dopo 
le precisazioni di Mitterrand, 
ecco le< risposte del PCF: 1) 
Mitterrand accetta di portare 
a 2200 franchi il salario mi
nimo non appena il governo 
di sinistra entrerà in carica. 
Il PCF ricorda però di aver 
proposto questa cifra, d'ac
cordo col sindacati, a parti
re dalla data di attualizza
zione del Programma comu
ne, il che • vuol ' dire, ' tenuto 
conto dell'aumento dei prezzi 
che interverrà in sei • mesi, 
un salario minimo prevedibi
le di 2400 franchi allorché 
un eventuale governo di sini
stra entrerà in carica nell' 
aprile dell'anno prossimo. 2) 
Sulle nazionalizzazioni Mitter
rand t /a un passo indietro 
rispetto al 1972 » perché già 

prevedeva la nazionalizzazio
ne delle banche e di: nove 

' grandi gruppi industriali. Ora, 
afferma V* Humanité », 'que
sti gruppi controllano un cer
to numero di filiali, da • na
zionalizzare anch'esse, per un 
totale di 1400 imprese. Mit
terrand rifiuta i questa cifra. 
3) Il primo segretario socia
lista rifiuta anche la propo
sta che il, salariò più aito 
non superi \ una proporzione 
di > cinque < volte • quello mini
mo, - argomentando che nem
meno l'URSS, dopo sessant' 
anni di socialismo, ci è riu
scita. Questo * esempio, am
messo che sia vero, €non ci 
riguarda ». 4) Sulla difesa na
zionale Mitterrand « dice no 
al mantenimento > dell' arma 
nucleare » mentre il gruppo 

misto di lavoro incaricato di 
attualizzare il Programma co
mune aveva dichiarato di 
aver trovato su questo pro
blema « una base possibile d' 
accordo ». > Ì , ; , ; : ^ 
•'•'•' In 'sostanza, ; conclude ? I' 
« Humanité », - se molta neb
bia sussiste « il nostro obiet
tivo ' non è di sostituire al 
Programma comune un ' Pro
gramma comunista, né di in
staurare . subito : il socia
lismo. Lav nostra sola am
bizione è di arrivare coi no
stri alleati ad una attualizza
zione del Programma comune 
che ne faccia uno strumento 
efficace per mettere fine al
la crisi e garantire la pro
sperità del paese*. E l'«Hu
manité» si impegna a pub
blicare lunedi prossimo due 
pagine speciali contenenti "' il 
dossier completo del dibatti
to e delle divergenze. L'in
serto avrà una tiratura di sei 
milioni di copie. •-",'......•• ". ' •. 
[Mitterrand, dal canto suo,' 
aveva detto che la sua sola 
ambizione ' è • di agire affin
ché « un accordo : venga fir
mato a metà settembre » pur
ché - il programma comune 
necessariamente attualizzato 
resti nei suoi principi quello 
che era, cioè un programma 
di legislatura valido per cin
que anni, dunque con misure 
e riforme realizzabili a breve 
termine. •: ; ..r: : ,: ••'.-

'•'•• Confrontando queste dichia
razioni, gli osservatori più se
ri, senza "negare la gravità 
delle divergenze, sono convin
ti che esiste un certo spa
zio per il negoziato e per un 
accordo sulla - fissazione del 
salario minimo, sulle naziona
lizzazioni e sulla difesa, pur
ché vengano eliminate zone 

d'ombra • create ' da dichiara
zioni imprecìse o mal riferite 
da una parte e dall'altra. Più 
difficile da superare appare 
lo scoglio della rapida ridu
zione della gerarchia dei sa
lari, ma anche qui si tratta 
di distinguere tra « principi » 
e « possibilità ' reali > di un 
programma quinquennale. .','-•'•• 
~-Appare insomma che al di 
là di divergenze serie, di ac
cuse reciproche spesso gravi 
(il PS che sarebbe disponi
bile per un governo di tipo 
< portoghese », -*; secondo • il 
PCF; i comunisti ' che pole
mizzano € solo per indebolire 
il PS», secondo i socialisti) 

: e di una • conflittualità che 
affonda le proprie radici nel
la diversità storica e ideale 
dei due partiti, • la sinistra 

• può trovare una via d'accor
do. Mitterrand, pur ponendo 
dei limiti assai netti, al ne
goziato, - ha lasciato • aperte 
molte , porte in • questa dire
zione. Il PCF non le ha mai 
chiuse '• ripetendo che * tutto 
è negoziabile » e che le pro
poste del PCF non costitui
scono in alcun caso un « dik
tat». • ,<?•>"• '?•;•• - >. ' .'"•./••*••.•.• ; / 

' Naturalmente di'quì al ver
tice il dibattito è destinato ad 
allungarsi e ad approfondirsi 
e il vertice stesso non. sarà 
né fàcile né di breve dura
ta. E tuttavia — come dice
va qualche giorno fa Jean 
Pierre Chevenement. '. leader 
della sinistra socialista — la 
sinistra « non ha tendenze al 
suicidio » ed ha perfettamen
te coscienza . di. vivere una 
« occasione storica » che essa 
non può permettersi di man
care davanti al paese. 

. A u g u s t o Pancaldi 

» 

Nel dibattito pubblico sugli orientamenti di Madrid . 

In Spagna dall' eurocomunismo 
perlina 

L'agenzia « Europa press » invita il governo spagnolo a « studiare freddamen
te il fenomeno » capace di « far convergere l'attenzione dell'Est e dell'Ovest » 

MADRID — Il viaggio euro
peo di Suarez continua, al dì 
là delle voci, peraltro smen
tite dallo stesso primo mini
stro, di difficoltà per il suo 
governo e di dissensi all'in
terno della UDC. a polarizza
re l'attenzione dei commenta
tori politici spagnoli che pren
dono lo spunto dai contatti 
europei di Madrid, per sugge
rire « strategie » nuove di po
litica estera. Tra questi, par
ticolare interesse ha suscitato 
negli ambienti madrileni un 
articolo del presidente dell'a
genzia . di stampa spagnola 
€ Europa press* José Maria 
Annero sul quotidiano «ABC » 
che ' vede nell'« eurocomuni
smo» e nella posizione soste
nuta ' dai comunisti spagnoli 
un suggerimento da tenere in 
considerazione nella elabora
zione di una nuova- politica 

estera autonoma della Spagna. 
'A « Tra le speranze che devo
no nascere dal nuovo regime 
spagnolo — scrive Annero — 
c'è quella della possibilità 
che la Spagna faccia una po
litica estera propria (...) e ri
tengo che oggi vi sia un in
grediente sia pure polemico e 
molto discusso, ma originale, 
che può aiutare la nostra po
litica estera ». - ,- - .£•• -:-.\..;-;.•".-, 

' «Mi riferisco all'eurocomu
nismo. dice Armerò (...), la so
la idea finora apparsa con 
mire ad una strategia inter
nazionale spagnola e che for
se la Spagna potrebbe far si 
che diventasse uno degli anel
li della sua politica estera 
europea ». , 
- José Maria Armerò, che non 
è legato ad alcuno dei par
titi politici spagnoli, viene ge
neralmente indicato come un 

La Pravda polemica 
cori gli ì USA? sul 

«riarmo in 
MOSCA — La Pravda ha po

lemizzato ieri con gli Stati 
Uniti per i loro «piani di 
riarmo» dell'Europa occiden
tale affermando che ciò è in 
contaddizione con 1« confe
renza di Belgrado, con la di
stensione e con i colloqui di 
Vienna per la ridurione del
le forze armate e degli ar
mamenti in Europa centrale. 

Nel suo editoriale, che si 
intitola «In quale direzione 
Washington vuole indirizzare 
gli affari europei?», l'orga
no ufficiale del PCUS com
menta negativamente «le di
rettive del presidente Carter 
che prevedono un'espansione 
degli armamenti nell'Europa 
occidentale e un aumento del 
tre per cento degli stanzia
menti americani per la Na
to». 

II commentatore della 
Pravda, Gheorghl Yuriev, fa 
rilevare che la decisione di 
aumentare il bilancio della 
Natole presa quando ormai 
prossima è la conferenza di 
Belgrado, conferenza «desti-

(#?: n a u all'attuazione delle clau-
??*••'.. «ole contenute nell'atto finale 
fòt-:--- di .Helsinki il cui scopo è 
,>,-' stato il consolidamento e 1' 
r-/'" approfondimento della disten-
^i-; • sione nel continente europeo. 

• - «Washington sta compiendo 
\Z un altro tentativo — aggiunge 
. la Pravda — di fomentare la 

v psicosi di guerra proprio ouan 
- do ir Paesi socialisti europei 

zzirC hanno sottoposto una costrut-
'•*&&$ tlva serie di proposte per la 

:yjjf; Bmltszione della corsa agli 
&??•'. armamenti, per il disarmo, 

— il consolidamento della 
e dalla distensione». Se-

l'organo del PCUS il 

%VV':> •••• 

« tentativo » americano avvie
ne mentre « i dirigenti di al
cuni paesi dell'Europa occi
dentale hanno espresso pre
occupazione circa i piani del 
Pentagno per l'Europa». .. 

Infine la Pravda fa rileva
re che Washington «ha in
trapreso • questi passi men
tre l'attende concreti risul
tati dai colloqui di Vienna 
sulla riduzione delie forse 
armate e degli armamenti in 
Europa centrale. 
- Oli osservatori fanno rile
vare come questo articolo 
della Pravda venga pubbli
cato proprio all'indomani dal 
rinvio (deciso concordemen
te dalle due parti) dell'In
contro del ministri degli e-
steri Vance e Oromlko. già 
previsto per il 7 settembre 
a Vienna e slittato al 22-23 
settembre a New York. Si 
ha dunque l'impressione eh* 
la crìtica del quotidiano del 
PCUS ai «piani di riarmo» 
in Europa, oltre a coUegassi 
alla prospettiva della confe
renza di Belgrado ohe ri
prenderà fra poco, abWa an
che il valore di una pressio
ne sugli stati Uniti per il 
superamento dalle «sostan
ziali divergenze* che ancora 
esistono . nel sattore SAX*T. 

E* anche da rilevare che 
nei giorni scorsi, menti* ma-. 
turava U rinvio dal «ALT, la 
Tass in due successive occa
sioni ha dato nottata dai «po
sitivo andamento dai colmai 
tecnici URSS-USA per 11 ban
do delle armi chimiche «più 
letali» e di quelle daflfriìa 
«radiologiche». 

Felipe Gonzales in Sudamerìca 
: Il segretario dal PBOC compie un viaggio in America 

latina. Prima tappa dei dirigente socialista spagnolo è 
stata Santiago dai Cile ora si è recato netta sua qualità 
di avvocato per iot stasai rat alla llberaatone dei socialisti 
Carlos Laao a Erteti aohnea» incarcerati dai roteasti. Egli 
ha avuto colloqui con H umidenti «Mia Corte 
cilena (H opale ha riconosciuto l'esistane* di 581 

n 
citato 

»), con il cardinal» Raul Stira Btiiiliaà*, con 
ro della giusttaia della giunta. Oonaalea ha aoile-

aaohieste sulla «scomparse» m tanti 
aHmta fasciata a ha potuto 

con personalità deHa Detnocraata cristiana e dCHTjriidBd 
Populee. Dopo il viaggio oltreoceano, (nella foto è a Ca-
raeaa accolto dal segretario di Asiane Dcaaoaratlea) Oen-
saias verrà in Italia il 31 settembre.., 

neo liberale di ampie visioni 
politiche. :- ' > •- -"•"-: ':-
:;«Non si tratta certamente 
— scrive Armerò — di'voler 
far propria questa idea, dife
sa da un gruppo spagnolo mi
noritario. bensi di usarla nel
la nostra strategia internazio
nale perché si è dimostrata 
genuina, aggressiva, realizza
bile e capace di far converge
re sulle sue formulazioni la 
massima attenzione dell'est e 
dell'ovest, soprattutto dopo la 
presa di posizione ben de
finita del segretario generale 
del partito comunista spa
gnolo». : :̂  , -
'•--•• Armerò ritiene che il gover
no spagnolo debba « esamina
re il fenomeno eurocomunista 
con freddezza e con obietti
vità senza pregiudizi apriori
stici e di condanna per il fat
to che ci viene dal partito 
comunista (...) Ci troviamo di
nanzi ad una dottrina che è 
favorevole all'Europa occiden
tale in cui viviamo, che è 
realistica, che mira ad una 
Europa delle patrie più che 
ad una oggi utopistica inte
grazione per mezzo di un pro
cesso rapido e diretto». 

« Per quanto riguarda la 
Spagna — scrive ancora il 
presidente della e Europa 
press » — è una dottrina che 
accetta la nostra integrazio
ne nel Mercato Comune: nei 
riguardi '-- dell'Europa chiede 
una forza militare europea ed 
una politica propria nei rap
porti con gli Stati Uniti, an
che per ciò che concerne la 
difesa ». Per Armerò ci si tro
va di fronte ad un «fenome
no singolare e di grande ri
lievo». — 

Suarez • intanto, al :~ suo 
rientro > a Madrid ; ha netta
mente smentito, come diceva
mo all'inizio, le voci di una 
crisi che sarebbe latente o in 
atto in seno al suo governo. 
« Non ne so nulla » ha detto 
Suarez. smentendo silo stesso 
tempo che vi siano progetti 
di un eventuale governo di 
coalizione. -^'- :-<ci~ 

Che Adolfo Suarez stia at
traversando un momento di 
difficoltà e delicato lo mette 
in rilievo d'altronde buona 
parte della stampa. *El pois» 
parla della possibilità di un 
governo di coalizione. « ìnfor-
mmeiomes» sottolinea il «ri
torno precipitoso di Suarez a 
Madrid » quale « conferma 
della crisi di fondo che agita 
il governo ». E' dall'altro ieri 
eh* se ne paria, da quando 
all'uscita da un'uchensa con 
re Juan Carlos, il presidente 
deua Calmerà ai pronunciava 
a favore di un « governo di 

cioè una crisi di governo ori

la quale non è da dire che 
fosse - da - scartare lo stesso 
presidente. Da Roma Suarez 
faceva : giungere tempestiva
mente una smentita. « Non so
no favorevole ad un governo 
di unione nazionale — diceva 
Suarez — e le parole di Al-
varez De Miranda devono es
sere intese pome dette a ti
tolo personale». :/ ; - , . • , . . . . 

'- Le difficoltà per Suarez han
no origini - diverse: - partono 
dalle dichiarazioni di Alvarez 
De Miranda, presidente della 
Camera. ' il quale di ritorno 
da un viaggio nel Venezuela 
ha parlato della convenienza 
di affiliare la ' « Unione del 
centro democratico » alle unio
ni intemazionali della Demo
crazia cristiana. Liberali e 
socialdemocratici della «UDC» 
si rivolgevano a Suarez chie
dendo come mai un cosi alto 
esponente della coalizione di 
governo avesse potuto avan
zare proposte che coinvolgo
no anche correnti di diver
sa ideologia. - . 

Qualche giorno dopo acca
deva l'incidente di Santander 
con la denuncia del fermo, di 
ingiurie e di maltrattamenti. 
da parte della polizia, del de
putato socialista Jaime Bian
co e da più settori si levava 
la richiesta delle dimissioni 
del ministro degli Interni Mar
tin Villa e il presidente del
la Camera definiva, in una 
dichiarazione, estremamente 
grave l'episodio. 

• Altra componente delle dif
ficoltà è quella del « patto » 
per risolvere la crisi econo
mica. Un patto che al momen
to e nelle prospettive attuali 
« si mostra impossibile da rea
lizzare » come •• scrive oggi 

' « El Pais ». Per i giornali 
«oggi Suarez non è più in 
tempo per presiedere un go
verno di coalizione ». mentre 
si presenta « un'alternativa 
socialista ancora senza un 
programma, senza quadri, sen
za esperienza e presumibil
mente senza alcun valore ». 
• II governo di coalizione era 
stato chiesto all'indomani stes
so delle elezioni generali. Lo 
aveva chiesto anche «El Pais» 
uà t; Ha: o il se "etano ge
nerale del Partito comunista 
— scrive lo stesso giorna
le — si espresse ini
zialmente in maniera si
mile ». « Per il " PSOE " spar
tire fl potere è senz'altro un 
pericolo ma anche un dovere 
verso gli elettori — conclu
deva " El Pais ". Per la 
"UDC" è quasi una neces
sità. Tra i due riuniscono 
il 65 per cento dei voti del
l'elettorato e non possono ri-
misnirc Jnsaniibili ancora per 
mono a questa realtà». 

Amnistia *r 

di fronte al testo Pennacchi-
ni e dovranno pertanto espri
mere il loro avviso formale 
su di esso. Da quanto si è 
detto, * risulta chiaro che 1' 
orientamento del PCI non po
trà che essere di ferma ri
pulsa della cancellazione dei 
reati di corruzione a fini po
litici ; o ' personali. Analoga
mente sembra orientarsi an
che il PSI che, tramite 1' 
Avanti ! chiede alla DC di 
chiarire se intenda provocare 
« l'assoluzione, al di fuori dei 
codici, di personaggi impll, 
coti in oscure vicende ». Que < 
sito, questo, quanto mai per 
Unente che presuppone, però. 
anche da parte socialista una 
totale coerenza di rigore e 
di severità tra le parole " e 
i fatti (la memoria corre alla 
recente votazione in sede di 
Commissione inquirente). --
"Altrettanto sicura è la di
slocazione contraria del Par
tito repubblicano che, trami
te il suo segretario, ha espres
so l'avviso che « un provve
dimento che • includesse nel-
Vamnistla questo tipo di rea
ti darebbe alla nostra socie
tà e alle nostre istituzioni un 
carattere cosi degradante da 
non consentire alcuna speran
za ' di ripresa e dì rinnoua-
mento ». Assai meno netta, 
invece, la posizione assunta 
dal segretario socialdemocra
tico Romita il quale si è li
mitato ad affermare che T 
amnistia « deve solo rappre
sentare " im'apDiicozione ur
gente e transitoria » in ' vi
sta della riforma di depena
lizzazione dei reati minori. 
"" E' stato intanto precisato 
che la ' prossima seduta del 
Consiglio dei ministri, fissata 
per giovedì, non si occupe
rà ; affatto dell'amnistia ma 
di " taluni ' aspetti legislativi 
compresi nel capitolo sull'or
dine ;" pubblico., dell'accordo 
programmatico. ' In sostanza. 
il governo, attende che sia 
definito un chiarimento fra 
le forze politiche che hanno 
espresso il ! programma pri
ma di affrontare • il tema 
amnistia in ; sede delibera
tiva. . • "- ' ' ; . 
.La questione della coerenza 

dei partiti con l'accordo di 
programma è rientrata ieri nel 
dibattito politico anche per 
un altro verso, e cioè trami
te un articolo dell'on. Ferra
ri Aggradi, responsabile eco
nomico della DC. a commento 
del progetto a medio termi
ne del PCI. Il lungo scritto è 
pieno di contestazioni di me
todo e di contenuto nei rispet
ti del testo comunista, ma non 
è quésto il dato politico più 
significativo (la materia è / 

: appunto, oggetto idi^tìjbattito;. 
, e adesso è l<£tóm& arènér 
- una '•'•' ̂ contestazlonev'globàle): 
bensì il tentativo, assolutamen
te arbitrario, di contrapporre 
in termini ' inconciliabili l'ac
cordo a sei sottoscritto anche 
dal PCI e la « proposta » a 
medio termine. - ~ "" 

. Non si tratta,' per Ferrari 
Aggradi, dell'ovvia - differen
za fra un testo di partito e 
un testo interpartitico, fra una 
ipotesi collocata in un più va
sto arco cronologico e un in
sieme immediato di misure di 
governo ma ' di ;. una vera e 
propria contrapposizione che 
disvelerebbe il tentativo co
munista di addolcire ipocrita
mente le proprie intenzioni 
reali per trarre consensi in 
vista di soluzioni finali com
pletamente .diverse da quelle 
proclamate. , ; w , • ~ 

*.'••• Insomma ritorna, in termini 
ancor più goffi, l'accusa gal-
loniana della « doppiezza » co
munista. Si tratta di un to
tale stravolgimento della ve
rità tento è vero che. fin dal 
momento della pubblicazione 
della « proposta » del PCI. gli 
osservatori notarono la « sin
golarità » del fatto che non 
poche delle proposte inserite 
nel progetto a medio termine 
già erano state recepite nel
l'accordo programmatico. Che, 
poi. si consideri reato di sleal
tà da parte dei PCI ricercare 
uno coerenza fra gli atti po
litici immediati e la .Trospet-
tiva. sempre da esso procla
mata, di un profondo rinnova
mento delle strutture e dei va
lori sociali, ciò non può che 
attribuirsi ad un vezzo di vol
garizzazione propagandistica. 

Ih sostanza Ferrari Aggradi 
sembra ritenere che il PCI do
vrebbe non andare — nem
meno in sede.di ipotesi proget
tuale — al di là dell'accordo 
programmatico. I piani non 
servono, egli afferma, basta 
« approfondire e sviluppare i 
punti e le linee che l'accordo 
di programma ha indicato». 
Non lo lambisce neppure il so
spetto che sia non solo legit
timo ma anche necessario 
per un partito che non fa par
te del governo pensare in ter
mini autonomi • all'avvenire 
del paese. . 

Ultrasinistra 
gli «borriti di qoe«fo appunta-
mente sì è" aperta una dittai-
•ione animala Ira gli slessi pro
motori, in coi si esprìmono 
posizioni divergrnti. Si sono 
letti sai foglio di fotta conti* 
««• articoli preoccupali di chi 
non vnole giungere « uno 
«contro con la popolazione, né 
dare all'avvenimento il senso 
di • * • «fida provocatoria. Ta
lune ha anci proposto cerne 
•no degli obiettivi del conve
gno quello «li stabilire un col-
taieio con la cittadinanza (col
loquio che fa condotta impres
sa al ' movimento ettremislico 
nel morso aveva nVI tulio im
pedito): e sono evidenti I* 
evategueiu* eh* tal piano de

gli atteggiamenti, del linguag
gio, ••; degli sbocchi tlesii del 

'raduno.un tale obiettivo com-
; porterebbe. • .f , • j - , H ... 
' - Altri disputano sul dilemma: 

il convegno-raduno di Bolo
gna avrà carattere essenzial
mente propagandistico, o nel 
suo slesso seno va innescala 
la provocazione per dare su» 
bito avvio al ' processo che, 
nelle intenzioni ili certe for
ze, dovrebbe sfociare in una 
ripresa e generalizzazione del
le guerriglie urbane, di cui 
sì * ebbero episodi - già " chia
ramente delineati nella pri

mavera scorsa? ' , ' - , " 
f"•'" Vi è chi ': morde il freno 
; non sopportando l'idea che il 
convegno - possa risolversi ' in 
una serie di discorsi di intel
lettuali. Vi * è chi cerca di 
tranquillizzare gli impazienti 
sostenendo che comunque c'è 

, modo - di fare ' degli intellet-
; luali ' un comodo strumento, 
quasi uno scudo al cui riparò 
poi, in piazza, si potrà fare 
ben altro che discorsi. V'-\.n"? 

E vi è una terza posizione 
la quale sembra voler mettere 
d'accordo: gli uni e gli altri 
con furberia ammiccante: non 
spaventiamo la gente in par
tenza — dicono costoro tra 
le righe —; facciamo in mo
do che vengano tutti (gli ar
rabbiati della P38 e gli eco
logisti contrari alle centrali 
nucleari, chi dice di voler di
fendere la democrazia e chi 
vuole • affossarla, ' lavoratori 
malcontenti e femministe, stu
denti ed emarginati di ogni 
specie) ; poi basterà far com
piere a tutta questa massa un 
piccolo a sgarro « e la avremo 
in pugno per ogni altro sbocco. 

K' il metodo suggerito dal 
noto llifo, quest'ultimo, a Nes
suna riduzione della riccliez-
za e della contraddittorietà del 
movimento, nessuna asfissia da 
schieramento », Ita scritto co
stui. L'importante è rompere 
nella coscienza della gente la 
distinzione tra dissenso - (che 
è naturalmente consentilo in 
democrazia) e ribellione alle 
leggi dello Stato democratico; 
ottenere che si dica osiamo 
tulli - rivoltosi ». < Per questo 
bisogna « superare i limili di 
una : impostazione ; garantista 
della difesa » di coloro - che 
sotto - in prigione dietro pre
cise contestazioni - di ' reato; 
Poiché il « sistema w J li tiene 
in ' galera « come monito a 
non oltrepassare la soglia be
neducata della dissidenza », eb
bene allora occorre che a Bo
logna la gènte sia spinta a 
u oltrepassare di nuovo quella 
soglia »,' .- come si .• fece . nel 
marzo. < 

Come si .vede, secondo tali 
propositi nelfàiorni del radu

t i i »» <Lì3> « J Jj- ' 
no a Bologn- può accadere 
di tutto, e ^ i r à necessaria^là 
più; salda'vigilanza del niovi-

l . m e i o vcq»ffaìo, delle forcete-
' nioeratlchei m tutta la cittadi

nanza olire che delle ' forze 
dell'ordine. Non c'è intesa tra 
i promotori del convegno, ma 
non ci si possono fare illu
sioni sull'esistenza di gruppi 
che puntano ad approfittarne 
per gli esili più gravi. - -
. Il senso dell'attacco è ; co-

< munque > evidentissimo. Parla 
la stessa scella della città: 
l'obiettivo sono il Parlilo co
munista, le organizzazioni del 
movimento operaio, la vita de
mocratica del nostro Paese. A 
quali forze tutto ciò renda un 
servizio grandissimo non vi è 
neanche bisogno di dirlo: ai 
conservatori, ai reazionari, ai 
fascisti. ?*><"• •' •<••"'•- '-' . •} 

Di fronte a questo e salto 
di ' qualità », -' per - cui parte 
dell'estremismo dovrebbe tra
sformarsi nel braccio dell'ai* 
tacco anche armato contro il 
movimento operaio, per la sua 
fisica distruzione, ripetendo le 
gesta e la funzione dello squa
drismo, vi è chi, nell'ambito 
stesso dei « gruppi », comincia 
non solo a polemizzare e pren
dere le distanze (vedi i com
menti certo utili ma non suf
ficienti di Rossanda), ma a fa
re i conti con tutta l'espe
rienza dell'estremismo e a trar
ne le prime conclusioni. Ha 
scritto ieri Silverio Corvisìeri 
•ul e Manifesto » che « è ora 
di compiere una scelta netta 
tra le masse popolari organiz
sate nel movimento operaio, 
storicamente determinato, e le 
bande di reduci esasperati, di 
dispersi che, passo dopo pas
so, puntano alla disgregazio
ne (...) Restare in mezzo, me
diare ciò che non è mediabile, 
porla alla paralisi ». Corvisìeri 
giunge a tale conclusione do
po un'autocrìtica nella quale, 
tra l'altro, segnala quanto sìa 
stato « deleterio » aver privi
legiato l'unità con i cosiddetti 
autonomi a quella con il mo
vimento operaio. ' 

Il problema di fare chia
rezza, di uscire da certe con
fusioni a cui ha dalo adito il 
caso di Petra Krause, è stato 
posto dai compagni Antonello 
Trombadori e Lucio lombar
do Radice, con articoli pub
blicati dal Carrier* éetlm sere. 
Sia pure con accenti diversi 
e con qualche reciproco spun
to polemico, essi hanno af
frontato alcuni temi di fondo 
in un modo sostanzialmente 
unitario. Kssensialmenle, è »la-

. lo sgombrato il rampe dai ten
tativi di coloro thè vogliono 
interessatamente annullare ogni 
distinzione Ira gìeMs difesa 
dei diritti costituzionali del
l'imputato (di qualunque im
putato) e la solidarietà poli-

. tic* nei confronti di chi si 
sia reso colpevole dì alti di 
terrorismo e di violazioni del
le leggi dello Stato demoers» 
lieo. Su questo punto ncn—a 
confusione po i essere anime*-
sa. Cosi come, i l tempo stes
so, dagli articoli dei nostri 
due compagni è apparsa chia
ra la vacuila del tentativo di 

• fare apparire il PCI come 
; una forza che ' non sarebbe 
fermissima, come « invere 

sempre stala, nella difesa del
lo Stato di diritto, o che sa
rebbe disposta su questo puti
to « transigere. ; . < 
. . . ^ . . • . . ' • • ' « . * ' > . ; • • 

• j Festival 
J t-fc . « T v * . • .-«; *.i . 

la gente che ha reso viva e 
palpitante • la serata» inaugu
rale. "-rr* - •-••.•-.•-/-- "T̂ fch -• 'V' 

Qui il compagno Remo Vel-. 
lani, a nome dell'Unità e del-

' la Direzione del Partito, ha 
dichiarato ufficialmente aper
to il Festival. Qui il sinda
co, compagno Germano Bui-
garelli, ha recato il saluto 
della città. Poi hanno parla
to l'on. Altiero Spinelli e il 
compagno Giorgio Amendo
la. Tema della manifestazio
ne: ' « Per une Europa occi
dentale autonoma e democra
tica ». L'ora tarda in cui so
no avvenuti non ci consente 
di riferire oggi sui discorsi. 

Ma che cosa il PCI Inten
da per una Europa autonoma 
ed unita emerge con chiarez
za didascalica nell'ampio pa
diglione « europeo » che - si 
affaccia al centro del gran
de vialone. Già questo padi
glione costituisce una novità 
significativa nel - panorama 
dei nostri Festival nazionali. 
In esso sono riuniti ' gli 
stands del Partito comunista 
francese e dell'Humanité. del 
Partito comunista spagnolo e 
di Afundo Obrero, del Parti- ,: 
to comunista portoghese e ~ 
dell'Auanle. Testate che ripor
tano alla mente storiche e 
grandiose battaglie per la li
bertà. "• .-••"- "•••• .. ••- - ••• . 
" Enormi cubi riportano i ti
toli dei giornali degli altri 

'Partiti comunisti europei: te
desco, olandese, svedese; nor-, 

' vègese. finlandese, della Gran 
Bretagna, dell'Irlanda, della 

}. Grecia, della Svizzera, di S. 
•Marino e del Lussemburgo, e 
ancora danese, belga, austria
co. Un e multivision » e gran
di pannelli di immediata let
tura propongono poi le linee 
di fondo della politica euro
peistica del PCI. La denuncia 
di un ' ventennio ' di politica 
economica europea che • ha 
approfondito gli squilibri tra 
i paesi, generato contraddi
zioni, : disoccupazione, infla
zione. Il rifiuto della logica 
di rapina delle multinazionali 
e del capitale finanziario, re
sponsabili dei rapporti di 
sfruttamento verso i,' Paesi 
in via di sviluppo. ; •'"« •-

L'esigenza di una collabora- • 
zione delle forze di sinistra, 
e. progressiste, per una nuo
va. politica della Comunità 
Europea, sottratta a] dominio : 

delle ' multinazionali, autono
ma; U dagl'imperialismo USA,,,' 
ap^Vta^ad una cooperazimew 
con .'il ;.Terzo Mondo ,per com-i 
battere il -sottosviluppo. Le 
eleziohi dirette1 del Parlamene 
to europeo.;' . ' . . ' • 

Scontri a Milano 

fra teppisti e PS 

durante ; : 
- l o spettacolo ^ 

fc: di Shankar:•:<;:•: 
MILANO — Episodi di tep
pismo si sono verificati ieri 
sera in foro Bonaparte, da
vanti al castello sforzesco e 
in largo Cairoti vicino ai fe
stival dell'aUnità», ali in
cidenti sono stati provocati 
da diversi gruppi di «auto
nomi» e - «autoriduttori» 
che ' volevano accedere allo 
spettacolo dell'indiano Ravi 
Shankar dopo il compievo 
esaurimento dei posti e dei 
biglietti. I teppisti hanno 
cercato di entrare con la for
za all'interno del castello, do
ve il « recital » era in pro
gramma. •-'"••• j ---'•• 

Dopo una prima aggressio- ' 
ne ai compagni del servizio 
d'ordine, sono intervenute le : 
forze di polizia che hanno 

' risposto con diverse cariche 
al lancio di sassi e bottiglie 
incendiarie da parte degli 
«autonomi». Gli agenti han
no fatto anche uso dei lacri
mogeni. . - - • - . . 

Quattro membri del servi
zio d'ordine, cinque agenti di 
polizia e diversi aggressori 
sono rimasti contusi nelle 
prime schermaglie, mentre 
Foro Bonaparte veniva In
vaso dai gas lacrimogeni. Lo . 
spettacolo è stato sospeso 
poco dopo la ripresa del se
condo tempo. 

Il ' gruppo di " teppisti ha 
quindi compiuto incursioni 
nelle vie adiacenti il villag
gio del festivaL Bono stati 
bloccati alcuni mezzi pubbli
ci; un'auto è stata rovesciata. 
Le violenze sono continuata 
fino a mezzanotte. 

Alcuni testimoni riferisco
no di avere anche udito col
pi di arma da fuoco, u ten
tativo comunque di coinvol
gere i visitatori del festival • 
dell'Unità è fallito. All'inter
no del villaggio la serata al 
è svolta normalmente grazie 
alla vigilanza responsabile dei. 
nostri compagni. 

Numerosi fermi sono stati 
effettuati dagli «genti di pe
lili*. .- -5 
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